
 

  
 

 

RASSEGNA STAMPA  

ANBI VENETO 

 

TESTATE: 
 

 

 
 

 

    
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

     
 

 

 

26 APRILE 2017 

 

UFFICIO COMUNICAZIONE ANBI VENETO  

comunicazione@anbiveneto.it 



OGGI NOTIZIE SU: 

 

 

26 APRILE 2017 

UFFICIO COMUNICAZIONE ANBI VENETO  

comunicazione@anbiveneto.it 

 

Consorzio/Pag. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Veronese                     

Adige Po                     

Delta del Po                     

Alta Pianura Veneta                     

Brenta                     

Adige Euganeo                     

Bacchiglione                     

Acque Risorgive                     

Piave                     

Veneto Orientale                     

LEB                     

Consorzio/Pag. 11 
         Veronese 

          Adige Po 
          Delta del Po 
          Alta Pianura Veneta 
          Brenta 
          Adige Euganeo 
          Bacchiglione 
          Acque Risorgive 
          Piave 
          Veneto Orientale 
          LEB 
          



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 1 
 

Del 24 aprile 2017 Estratto da sito 

 

 

SICCITA’. PROSEGUE MONITORAGGIO DELLA 

SITUAZIONE IN VENETO 

Comunicato stampa N° 608 del 24/04/2017 

 (AVN) – Venezia, 24 aprile 2017 

  

E’ proseguito oggi il confronto in sede di Osservatorio permanente sugli utilizzi idrici del Distretto Idrografico delle 

Alpi orientali per monitorare l’efficacia di tutte le misure finora adottate per fronteggiare la grave carenza idrica 

causata dalle anomale condizioni meteoriche, per la quale la Regione del Veneto ha dichiarato lo stato di crisi su 

tutto il territorio regionale. 

  

Resta al centro dell’attenzione soprattutto la gestione della risorsa idrica sul fiume Adige che rappresenta 

attualmente il punto più critico del sistema sia come portata, sia per la risalita del cuneo salino alla foce. In 

collaborazione con le Province di Trento e Bolzano e in accordo con gli enti gestori dei bacini idroelettrici a monte 

sono state concordate venerdì scorso misure per il rilascio di una portata continua finalizzata a consentire il 

prioritario attingimento idropotabile nel tratto terminale dell’Adige.  

  

Oggi si è fatto il punto nell’ottica di rendere ancora più funzionali queste misure e, se necessario, prevederne di 

ulteriori per far fronte all’emergenza, in ottemperanza a quanto previsto dall'articolo 167 delle legge statale n. 

152/2006 che impone priorità assoluta agli aspetti idropotabili. Per questo, il tavolo per la crisi è stato riconvocato 

per mercoledì 
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RISCHIO IDROGEOLOGICO NEL VICENTINO: 

BOTTACIN, “1.100.000 EURO PER DIFENDERSI 

DALLE PIENE DELL’ASTICHELLO” 

Comunicato stampa N° 610 del 25/04/2017 

(AVN) – Venezia, 25 aprile 2017 

 

Continuano i molti interventi che la Regione sta predisponendo nel territorio vicentino per mettere al riparo le 

popolazioni dalle conseguenze di possibili nuove alluvioni. Diverse sono le opere di riparazione dei danni subiti, ma 

anche le nuove opere strutturali per la salvaguardia idraulica della città di Vicenza che hanno comportato il rialzo 

degli argini del fiume Bacchiglione e dei suoi affluenti sino alla quota registrata durante l’evento alluvionale del 

2010. 

“Quelle più impegnativi riguardano i bacini di laminazione – ricorda l’assessore regionale alla difesa del suolo 

Gianpaolo Bottacin - ma abbiamo attivato tramite i nostri uffici del Genio Civile anche diverse opere minori, che 

sono però ugualmente importanti. Tra queste c’è sicuramente il progetto di sistemazione idraulica del fiume  

Astichello tra il Comune di Vicenza e quello di Monticello Conte Otto, che abbiamo finanziato con un importo di 

1.100.000 euro. All’interno di tale progetto abbiamo infatti reso esecutivi interventi volti a difendere dalle piene del 

fiume nuclei abitativi e insediamenti produttivi presenti lungo il corso d’acqua in aree soggiacenti alla quota di 

massima piena, mantenendo inalterata la situazione idraulica generale del corso d’acqua”. Tale intervento prevede 

l’esecuzione di nuove arginature in terra vegetale in quattro zone distinte della città: Strada Marosticana, Strada 

Molini, località San Vito e parco Astichello. 

“Attualmente i lavori sono quasi ultimati in Strada Marosticana e a San Vito”, dettaglia Bottacin. “Partiranno invece 

a giorni quelli in località Parco Astichello e per l’estate è previsto il completamento delle opere che, in aggiunta a 

quelle già ultimate negli anni scorsi in centro città a Parco Querini, garantiranno la sicurezza idraulica dell’intera 

asta dell’Astichello”.  

“La realizzazione di questi interventi lungo l’Astichello - conclude l’assessore - contribuirà sensibilmente alla messa 

in sicurezza delle aree urbane interessate dai fenomeni di esondazione, senza comportare un aumento dei volumi 

fluenti verso valle nel corso d’acqua. Inoltre tali opere coniugano le esigenze idrauliche con quelle urbanistiche, 

contribuendo in modo significativo al progetto di realizzazione del Parco dell’Astichello, redatto dal Comune di 

Vicenza, con la creazione di una pista ciclabile lungo le arginature del corso d’acqua”. 
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Ambiente - Brusco e Scarabel (M5S):"Siccità: azioni immediate e sacrifici da parte di tutti". 

 
 
 

(Arv) Venezia, 21 aprile 2017 - “Sono necessari sacrifici da parte di tutti perché la situazione 
della siccità in Veneto non si trasformi in una catastrofe. Ed è indispensabile ascoltare tutte le 
categorie su un argomento così delicato”. Ad affermarlo in una nota sono i Consiglieri regionali 
del Movimento 5 Stelle Manuel Brusco e Simone Scarabel. 
“L'agricoltura dovrà fare dei sacrifici - spiega Brusco - e dovrà farli anche l'industria. È 
necessario iniziare a fare i conti con questo problema e il comparto industriale dovrà diminuire 
l'uso della risorsa idrica, puntando alla conversione dei cicli produttivi. Noi non siamo contro 
l'industria, questo è ovvio, ma è impensabile che quasi la metà dell'acqua, anche in fase di 
riduzione per l'emergenza, venga destinata alla diluizione degli scarichi industriali che 
immettono reflui nei fiumi”. 
“Quanti scarti vengano immessi nel Fratta dai depuratori consorziati in Arica, ora che la 
derivazione del Leb è limitata?” si chiede Brusco. “Ho presentato un'interrogazione per chiedere 
alla Regione se intenda intervenire per rafforzare le pareti del canale. Il ruolo del Leb è sempre 
più importante e avrà un ruolo importante anche per trasportare acqua pulita nei territori colpiti 
dall'inquinamento da Pfas”. 
“La collaborazione con il Trentino Alto Adige per la gestione dell'Adige in questi tempi di grave 
crisi per il grande fiume - prosegue Brusco - deve tener conto anche del fatto che le varie 
attività industriali e gli impianti di produzione di energia elettrica presenti in entrambe le regioni 
stanno causando una risalita del cuneo salino che sta mettendo in seria difficoltà l'agricoltura 
polesana, colpendo anche zone di produzione agricola d'eccellenza”. 
“Nell'ultima seduta della terza commissione consiliare - aggiunge Scarabel - ho chiesto che 
vengano ascoltate le associazioni di categoria e vari esperti per avere una fotografia della 
gravità dell'emergenza idrica e soprattutto per capire cosa possiamo fare per non aggravare la 
situazione. Mi auguro ci siano anche gli assessori Pan e Bottacin, per metterci al corrente degli 
ultimi provvedimenti. 
La stessa richiesta è stata portata dal collega Brusco in seconda commissione consiliare”. 
“La riunione è fissata per il 10 maggio e anche se tutti ci auguriamo che nel frattempo piova, di 
certo non basterà per recuperare mesi così secchi come quelli di questo inverno. Credo - 
conclude Scarabel - che questo confronto sia utile per tutti e sono sicuro che porterà ad 
accelerare le azioni straordinarie che saranno necessarie”. 
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